V° INCONTRO

DIO è L’Amore che si mette in relazione…

DIO è nelle relazioni d’amore tra gli uomini…

I bambini hanno chiesto a mamma e papà: “Chi è DIO per voi?”

Alle risposte di alcuni genitori fanno eco alcuni passi del VANGELO.

Molti insegnamenti di Gesù ci arrivano attraverso il racconto delle PARABOLE e dei MIRACOLI da lui compiuti.

1. DIO è Il PADRE degli uomini

Mia madre mi ha risposto che Dio è il creatore dell’universo e il padre dell’uomo. Mamma crede in Dio perché pensa che ci sia un’altra vita dopo quella terrena, e se invece finisse tutto con la morte sarebbe una bella fregatura. Mamma mi ha detto che Dio è il padre degli uomini, e come un padre che quando l’uomo disubbidisse ai suoi comandamenti lo punisce, se è veramente pentito lo perdona. Mi ha detto anche che Dio è la santissima Trinità, cioè Padre, Figlio e Spirito Santo. Mamma pensa che ci sia un solo Dio per tutti gli uomini e che sia sempre lo stesso anche se viene chiamato Buddha, Geova, Allah………

Papà mi ha risposta che Dio è il creatore di tutte le cose. Poi mi ha raccontato di quando Adamo ed Eva, nel paradiso terrestre hanno disobbedito a Dio e allora li ha mandati sulla terra. Dopo tanti anni, Dio ha mandato sulla terra suo Figlio per salvare gli uomini

Andrea De Gregori


2. DIO è l’amore di tutti i giorni

Mamma mi ha risposto che per lei Dio è amore: l’amore per il prossimo e per il mondo e questo amore è inteso nella vita e nei gesti di tutti i giorni, nel lavoro. Certo, non dico che io non perdo la pazienza e mi arrabbio, ma cerco di mettere amore in ogni cosa che faccio e di cercare il lato migliore delle cose. Questo sforzo e questa possibilità nel vedere positivo nelle cose per lei è Dio che glielo dà. E’ una luce, una fiammella che delle volte sembra spenta, ma poi in un momento è più alta di tutte.

Papà mi ha risposto che Dio è il riferimento per tutti gli uomini; è colui che ci ha dato i 10 comandamenti, le 10 regole da rispettare e osservare nella vita di tutti i giorni per vivere con serenità: basterebbero queste due tavole al posto di migliaia di pagine di leggi del codice civile e penale. Bisognerebbe vivere con più unità e ridare più importanza alle leggi di Dio per fare una vita degna di questo nome.

Stefania Tofani



3. DIO è provvidenza… e nel dolore è speranza…

Per mamma e papà Dio è la vita, è tutto ciò che vediamo, sentiamo, tocchiamo…. È dentro ognuno di noi, buoni e cattivi (magari perché gli eventi ti ci hanno portato) che siamo, è la luce che ci illumina il cammino della vita, basta seguirla, non è facile però, presi dagli impegni quotidiani, lavoro, casa, figli.… che fatica!!!

Ma se ci soffermiamo a pensare dovremmo ringraziarLo per tutto ciò che abbiamo, la salute, la gioia e le soddisfazione che ti danno i figli, una casa, una famiglia felice…. Ci sono persone sole che non hanno niente e nessuno al mondo, forse loro si domanderanno chi è Dio; per noi è facile parlare perché…. Abbiamo molto di più di quello che è necessario. Questo per dire che in situazioni di difficoltà ti domandi “ma se Lui ci ama, perché fa accadere ciò?”

E’ difficile esprimere a parole quello che è Dio, si provano delle sensazioni strane quando si pensa a Lui, a volte anche di rabbia. La vita ti fa affrontare situazioni di dolore molto intenso, ed è allora che pensi a Lui con rabbia. In quel momento ti domandi “dov’è?”… “Ti sto cercando ma non ti trovo….. c’è troppo dolore in me per vederti”.

Veronica


4. DIO è padrone del sabato… e il sabato è per l’uomo.

Mamma ha incominciato a dirmi che non è facile parlare di questo argomento. Tuttavia hanno detto: A noi, da bambini, i tuoi nonni ci hanno sempre detto che Dio è una figura sacra e che ci protegge dal male. Noi siamo cresciuti con molti dubbi ed incertezze. Anche nelle chiese che frequentavamo da bambini ci venivano dette delle cose su Dio come se fosse un qualcosa di onnipotente e se non si ubbidiva alle regole insegnateci dai parroci si faceva un grande peccato e quindi ci sentivamo in colpa, perciò dovevamo confessarci. 

Con il crescere, per nostra fortuna abbiamo capito da soli che tutte quelle regole potevano non essere vere. Non ci vergogniamo a dirlo che tanti dubbi li abbiamo capiti quando abbiamo fatto il primo catechismo in questa chiesa con il primo figlio, con le prime lezioni eravamo un po’ sconvolti da ciò che diceva don G.. Ciò che noi possiamo dirti è che Dio non è quella persona che toglie il male, che protegge i deboli…. Ma è un qualcosa che noi abbiamo dentro, una fede.

Marco Giorgi



5. DIO si affida all’uomo… per compiere i miracoli

Rivolgendomi a mamma ho capito che secondo lei Dio non è qualcuno che con la bacchetta magica risolve tutti i problemi anche se molti si rivolgono a Lui solo in caso di necessità credendo che con preghiere, fioretti o altro si possa ottenere ciò di cui si ha bisogno. Secondo lei, Dio è un modo di essere e comportarsi, un insieme di ideali e regole che ognuno di noi in tutta la vita si impegna a rispettare.

Invece, secondo papà, è il bisogno di molte persone di credere in qualcosa più grande di loro.

Arianna Fangosi


Nota 

I VANGELI son quattro.

Gli EVANGELISTI  sono Matteo (Mt), Marco (Mc), Luca (Lc) e Giovanni (Gv).

Ogni VANGELO si divide in capitoli, ogni capitolo in versetti.





Gesù disse ancora: 


“Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò la sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli incominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.. 


Il figlio gli disse: Padre ho peccato conto il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: presto portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato…”


(Lc 15, 11-32)











Gesù disse:


“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e ne ebbe a compassione. Gli si fede vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino, poi caricatelo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.


Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei ladroni?…”





(Lc 10, 30-37)











	Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 


E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla propria vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano: Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?


Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.


Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.





							(Mt  6, 25-34)








	In giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano e i discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe. I farisei gli dissero. “Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?”. Ma egli rispose loro: “Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, sotto il sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani dell’offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?”. 


E diceva loro:


“Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato”.


(Mc 2, 23-27)











	


Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”. Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: “C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?”. Rispose Gesù: “Fateli sedere”. C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. 


Allora Gesù prese i pani e. dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”. Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo. Avanzati a coloro che avevano mangiato.





							(Gv 6, 1-13)





					








Lavoro da svolgere a casa





“Il perdono”


I bambini chiederanno:


“Mamma, papà, la nostra famiglia sta in buoni rapporti con tutti?


Se ci sono state questioni, perché non facciamo la pace?”








